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METALMECCANICI: PALOMBELLA, CONTRATTO INNOVATIVO MA NO 
DEREGOLAMENTAZIONE  
 
Il testo integrale dell’agenzia di stampa Adn Kronos 
 
«Gli imprenditori metalmeccanici devono sapere che siamo disponibili a fare un contratto 

innovativo, ma dietro la parola innovazione non dovrà celarsi la deregolamentazione del 

sistema contrattuale». A evidenziarlo Rocco Palombella, segretario generale della Uilm, 

nell'articolo d'apertura di «Fabbrica Società», il giornale della Uilm che sarà on line giovedì 

prossimo, e che «Formiche.net» anticipa questa mattina. «Il sistema in questione a livello 

nazionale è stato una delle cose più importanti e più belle che abbiamo avuto, nel senso 

che ha riguardato tutti i lavoratori e soprattutto ha mantenuto una funzione legislativa. 

Tuttora - sottolinea Palombella - i contratti nazionali di lavoro vengono utilizzati dalla 

magistratura del lavoro come punto di riferimento per regolare gli eventuali contenziosi 

esistenti tra le parti. Solo per questo devono continuare ad essere tutelati contro ogni 

forma di deregolamentazione». «Le nostre richieste salariali- continua il leader dei 

metalmeccanici Uil- sono in linea con quelle delle altre categorie che hanno rinnovato o 

devono rinnovare i loro contratti. Il nostro obiettivo è quello di un contratto che mantenga i 

due livelli di contrattazione, che stabilisca un salario minimo per tutti i lavoratori, che 

definisca la possibilità di poter rinnovare i contratti di secondo livello. Questo è il buon 

contratto» 

«Tra Federmeccanica e noi, rispettando questa logica, esiste - afferma Palombella - al 

momento una distanza qualitativa, oltre che quantitativa, dovuta al divario delle funzioni 

che si vorrebbero attribuire ai diversi livelli negoziali. Siamo impegnati prima e dopo la 

data del prossimo 4 dicembre a ridurre ogni tipo di divario tra le parti e a far caratterizzare 

il tavolo in Confindustria dalla logica comune del buon contratto. Vanno colmate le 

distanze con una giusta soddisfazione reciproca. Faremo il possibile per riuscire 

nell'impresa».  
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